
Per una Giustizia
PIÙ GIUSTA!

Stabilizzazione di tutti i precari.
Valorizzazione del personale.

ASSEMBLEE CON PRESIDIO
IL 30 GIUGNO E IL 1 LUGLIO



Per queste ragioni FP CGIL, UIL PA e USB PI, accogliendo gli appelli dei precari, 
proseguono il percorso di mobilitazione.

Per un investimento adeguato negli organici del personale di ruolo e per la stabilizza-
zione di tutte e tutti i precari della giustizia, e organizzano due giornate di assemblee e 
presidi unitari davanti a tutti i palazzi di giustizia ed i tribunali del Paese per il prossimo 
30 giugno e 1 luglio, in cui chiameremo a raccolta tutti coloro che hanno intenzione di 
sostenere la lotta delle lavoratrici e dei lavoratori della giustizia per migliorare la pro-
pria condizione, a partire dalle necessarie tutele e garanzie occupazionali.

LE ASSEMBLEE CON PRESIDIO SARANNO ORGANIZZATE
DALLE RISPETTIVE STRUTTURE TERRITORIALI E DALLE RSU

DI SEGUITO UN PRIMO CALENDARIO CHE SARÀ AGGIORNATO
DALLE COMUNICAZIONI TERRITORIALI:

LUNEDÌ 30 GIUGNO 2025
Ancona, Bari, Bologna, 

Brindisi, Foggia, Genova, Lecce, 
Modena, Napoli, Reggio Emilia, 

Taranto, Torino

MARTEDÌ 1° LUGLIO 2025
Alessandria, Asti, Catania,

Perugia, Reggio Calabria, Milano,
Nuoro, Cagliari, Roma (Piazza 

Cavour), Roma (Piazzale Clodio)

Ad un anno dalla scadenza dei contratti dei precari PNRR al Ministero della giustizia 
ed a 6 mesi dalla approvazione della prossima legge di bilancio, che dovrà individuare 
le risorse per la stabilizzazione, le organizzazioni sindacali FP CGIL, UIL PA e USB PI, 
ritengono necessario rilanciare con forza la mobilitazione per chiedere la stabilizzazione 
DI TUTTE E TUTTI I 12.000 attualmente in servizio.

Il contributo dato dalle precarie e dai precari in questi anni all’ammodernamento del 
sistema giustizia, dalla riduzione dell’arretrato all’innovazione digitale ed organizzati-
va è innegabile.

La stabilizzazione di solo una parte del personale attualmente in servizio, come nelle 
intenzioni del Governo, penalizzerà migliaia di lavoratrici e lavoratori, che presto po-
trebbero rimanere disoccupate, ma anche il personale in servizio a tempo indetermi-
nato, che sarà ulteriormente sfruttato, e il sistema Giustizia tutto.


